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Un quinto del bilancio 
inutilizzato dallo Stato 
Crescita boom dei resìdui passivi 
Ottantamila miliardi di lire stanziati e non spesi - Solo nel 1985 c'è stato un 
ulteriore incremento del 55 per cento - La relazione di Cassa del ministro Goria 
ROMA — Lo Stato tiene Inutilizzati nelle sue casse più di 80 
mila miliardi di lire. È un quinto dell'intero bilancio, una 
cifra enorme che già da tempo doveva essere spesa. Ci sono 1 
relativi stanziamenti e In qualche caso, con molta probabili» 
là, ci sarà stata anche urgenza, ma quel soldi non hanno 
trovato II canale giusto per una utilizzazione fruttuosa. Impi
gliati dalla lentezza delle procedure e dalle vischiosità del 
sistema di spesa del denaro pubblico, sono andati ad Ingros
sare il capitolo poco esaltante del residui passivi (cioè delle 
somme destinate a spese non eseguite). In un solo anno I 
residui sono cresciuti di 29 mila miliardi (55 per cento). 

Questa triste realtà è venuta alla luce con l'ultima relazio
ne trimestrale di cassa consegnata In Parlamento dal mini
stro del Tesoro Goria. Questo documento sarà discusso mer
coledì 30 aprile dalla Commissione Dilancio della Camera. Le 
acque si annunciano agitate. Perché non c'è solo la questione 
del residui passivi a tenere sveglia l'attenzione del deputati. 
Nella relazione di cassa ci sono altri spunti sul quali, proba
bilmente, decollerà la polemica. Già Ieri 11 presidente della 
Commissione, li democristiano Cirino Pomicino ha messo II 
dito sulla plaga: «Il dibattito dovrà chiarire — ha detto — i 
motivi per I quali, dinanzi ad analisi largamente condivisibi
li, seguono comportamenti profondamente Inadeguati da 
parte del governo. Il dibattito dovrà chiarire, Inoltre, le note
voli diversità registrate sotto 11 profilo delle entrate rispetto 
al dati sostenuti dal governo nei dibattito sulla legge finan
ziarla, appena sessanta giorni fai. 

Nella stessa relazione di cassa è previsto per l'86 un au
mento delle entrate tributarle di 1G.700 miliardi rispetto 
all'85, cioè del 9,7 per cento che, depurato dall'inflazione, si 
riduce a circa il 5 per cento netto. 

Per quanto riguarda l residui passivi l'accumulo maggiore 
ha riguardato l'acquisto di beni e servizi (3.800 miliardi), l 
trasferimenti (11.406 miliardi), I finanziamenti alle Imprese 
(1.928), alle Regioni (1.934) e alle aziende autonome (2.171 
miliardi). Secondo Goria la crescita del residui è dovuta al 
ritardo nell'assestamento di bilancio '85 e alle agitazioni del 
personale del servizi di Tesoreria. 

Bruno Visentin! Giovanni Goria 

Per quanto riguarda le entrate tributarie 11 dato di febbraio 
ha fatto registrare un crollo del 4,5 per cento dell'Iva sulle 
merci Importate. Due sono 1 fattori che hanno determinato 
questo arretramento: il prezzo del petrolio ribassato e la ca
duta del valore del dollaro. Quasi la metà delle nostre Impor
tazioni è trattata con la moneta americana; è evidente che 
una diminuzione di questa si ripercuote negativamente sulla 
tassa. Stesso discorso per 1 prodotti petroliferi che rappresen
tano la voce più consistente del pacchetto di merci che varca
no le frontiere. In crescita, invece, Il gettito dell'Iva sull'in
terno. 

Complessivamente nel primi due mesi di quest'anno il get
tito erariale è aumentato del 13,9 per cento (più di 28.000 
miliardi in cifra assoluta) soprattutto come risultato delle 
ritenute sul redditi da capitale e l'Irpef. 

Borsa 
ancora 
un record 
L'indice 
sale 
del 2.6 
MILANO — Con un rialzo del 
2,66% l'indice generale della 
Borsa è stato fissato ieri pome
riggio a quota 1.659, e cioè a un 
nuovo massimo storico. In tre 
soli giorni il listino ha recupe
rato il 7,54%, cancellando cosi 
la flessione della settimana 
scorsa; un risultato tanto più 
clamoroso, in quanto ottenuto 
nel pieno di una gravissima 
crisi internazionale che ha fat
to sentire i propri negativi in
flussi sui mercati azionari di 
tutto il mondo. 

A tirare la corsa, in quest'ul
timo caso, sono stati soprattut
to i titoli assicurativi, oltre a 
Fiat e Montedison. Le Genera
li sono tornate a sfiorare le 
140.000 lire, le Fiat oltre la so
glia delle 12.000. Un po' meno 
brillanti le Olivetti che però 
hanno consolidato a loro volta 
i livelli record raggiunti l'al
tro giorno. 

Qualche novità, infine, an
che per il listino: da lunedi sa
ranno quotate le azioni rispar
mio non convertibili della Pi
relli Spa e quelle, con warrant 
per l'acquisto di azioni Inter-
marine, della Paf, la finanzia
ria di Varasi. In vista, inoltre 
la quotazione dell'Ansaldo 
Trasporti del gruppo Iri, che 
ha chiuso il 1985 con un utile 
di 12 miliardi. 

Pertini. 
Lama, 
Anselmi: 
appello 
perii 
lavoro 
ROMA — Sandro Pertlnl, 
Tina Anselmi, Norberto 
Bobbio, Pierre Camiti, Gi
no Giugni, Ermanno Cor
rieri. Luciano Lama. Giu
seppe Lazzatl, Siro Lom-
bardini. Guido Rey, Gior
gio Ruffolo, Luigi Spaven
ta. Ci sono i nomi di tutti 
questi personaggi famosi 
in calce ad un appassiona
to appello per l'occupazio
ne. La mancanza di lavoro, 
scrivono, è «la più grave 
emergenza del paese». Ne 
sono convinti tutti, sia 
quelli che il lavoro dovreb
bero crearlo, sia la gente 
comune. «Ma alle parole 
non seguono i fatti: e In 
primo luogo un'azione di 

?;overno che abbia al cen-
ro 11 lavoro che manca*. 

L'obiettivo del firmatari 
dell'appello è «di animare 
un movimento d'oplnone 
capace di mobilitare e fina
lizzare energie e contribui
re a determinare un clima 
ed una domanda politica 
che esigano adeguate ed 
efficaci risposte. Ed è poi 
quello di formulare, in 
tempi brevi, una sorta di 
manifesto programmatico 
che integri la tensione mo
rale con l'individuazione 
di alcuni concreti punti 
d'attacco al problema*. 

Le Cee si i l i le i l I di giovani? 
È un provvedimento che stanzia oltre duemila miliardi per l'occupazione nel Mezzogiorno - Le inadempienze e le leggerezze del 
governo italiano - Richiesta di chiarimenti di deputati e senatori del Pei - Il ministro De Vito tranquillo: tutto a posto 

ROMA — Mercoledì prossi
mo il ministro per 11 Mezzo
giorno Salverlno De Vito do
vrà spiegare, davanti alla 
commissione Bilancio della 
Camera, per quale motivo 11 
governo italiano si è fatto 
bloccare dalla Comunità eu
ropea l'esecuzione della leg
ge che prevede contributi per 
la costruzione di cooperative 
formate da giovani meridio
nali. La richiesta è stata fat
ta ieri dal deputati comuni
sti Luigi Castagnola, Giu
seppe Vignola e Benedetto 
Sannclla. Richiesta analoga 
è stata avanzata al Senato 
dal capogruppo comunista 
nella commissione Bilancio, 
Nino Calice. 

La storia di questa legge 
che stanzia 2mlla 200 miliar
di in tre anni inizia un anno 
fa. Si comincia con un dise
gno di legge varato dal con
siglio dei ministri a marzo. 
Poiché riguarda l'imprendi
toria. la proposta legislativa 
va segnalata alla Comunità 

che deve esprimere un pare
re vincolante: infatti, quan
do si tratta di aiuti alle im
prese la Cee deve vagliare se 
non si pongano le condizioni 
per una concorrenza sleale 
all'Interno del Mercato co
mune. Il disegno di legge re
sta per qualche mese «in sof
ferenza» nelle aule parla
mentari per essere poi tra
sformato In decreto. Il primo 
testo non fu convertito in 
legge per decorrenza del ter
mini costituzionali; il secon
do è divenuto legge 11 27 feb
braio 1986. In questi giorni il 
ministero per 11 Mezzogiorno 
sta provvedendo alla reda
zione del decreti attuativi 
per dare esecuzione alle nor
me. 

Mentre avvenivano tutti 
questi passaggi, però, la Co
munità non è stata ferma. 
Già nel maggio dello scorso 
anno viene avanzata una ri
chiesta di chiarimenti e di 
precisazioni che non trova 
udienza presso i governanti 
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italiani. SI arriva così al feb
braio di quest'anno, quando, 
è 11 giorno 19, la Gazzetta Uf
ficiale europea pubblica una 
sorta di intimazione all'Ita
lia: la legge sul giovani im
prenditori meridionali non 
deve essere applicata. Gli 
aiuti non devono essere ero
gati altrimenti gli stessi sa
ranno oggetto di una do
manda di rimborso. 

Il ministro De Vito, con
sultato Ieri telefonicamente 
da alcuni parlamentari, dice 
di non aver mal ricevuto i te
lex della Commissione della 
Cee (la responsabilità, In
somma, è scaricata sul mini
stero degli Esteri). Conta, co
munque, di fornire spiega
zioni alla riunione del mini
stri prevista a Bruxelles 1113 
di maggio. Ieri sera De Vito 
ha precisato che le osserva
zioni Cee si riferiscono ad 
una vecchia legge e non a 
quella di febbraio, per la qua
le, assicura 11 ministro, non 
dovrebbero sussistere pro

blemi. 
Resta 11 fatto che una leg

ge che stanzia oltre 2miTa 
miliardi e diretta a favorire 
l'occupazione giovanile nel 
Mezzogiorno, viene trattata 
dal nostro governo alia stre
gua di una qualsiasi leggina, 
non rispettando 1 trattati eu
ropei, ignorando le richieste 
della Comunità, costringen
dola ad intimare l'alt all'ape 
pllcazlone delle norme. «E 
incredibile — dice Nino Cali
ce — la superficialità e il di
lettantismo con cui il gover
no italiano segue questioni 
di tale rilevanza». 

Bisognerà ora vedere se 1 
chiarimenti che il ministro 
De Vito fornirà alla Cee sa
ranno giudicati sufficienti o 
se sorgeranno ulteriori osta
coli con conseguenti e più 
gravi ritardi nell'attuazione 
della legge. Dal canto suo, il 
Pei opererà anche nelle sedi 
europee — oltre che nel due 
rami del Parlamento Italia
no — per accelerare i tempi e 
sbloccare così rapidamente 
la legge. 

Metallurgici, in Piemonte parte 
l'elezione dei nuovi delegati 

Dalla nostra redazione 
TORINO — I metalmeccani
ci del Piemonte hanno Impa
rato una lezione: ci vogliono 
più unità fra I sindacati e più 
democrazia nel rapporto con 
I lavoratori, per affrontare le 
battaglie con probabilità di 
successo. Ecco perchè hanno 
scelto di andare al rinnovo 
del contratto con un'iniziati
va di grande respiro politico: 
280.000 lavoratori di tutte le 
aziende metallurgiche della 
regione saranno chiamati 
entro due mesi a rieleggere 1 
loro delegati sindacali. 

E una decisione unitaria, 
che fa giustizia di polemiche 
anche recenti, come hanno 
confermato Ieri in una con
ferenza stampa le tre segre
terie regionali di categoria. 
Ed è un'iniziativa che si In
treccerà strettamente con la 
consultazione avviata nelle 
fabbriche sulla piattaforma 
contrattuale del metalmec
canici. >// significato di que
sta scelta — ha detto il segre
tario piemontese della Flm-
CisI, Carlo Daghlno — é che 
abbiamo bisogno di consigli 
dì fabbrica rinnovati col pie' 
no mandato del lavoratori, 
per governare adeguata
mente la prossima fase con
trattuale*. 

Anche a prescindere dal 
valore politico che assume In 
vista del contratto, una con
sultazione di questa ampiez
za è un grande fatto di demo
crazia. •// rinnovo del dele
gati — ha spiegato 11 segreta
rio piemontese della Fiom, 
Cesare Damiano — Interessa 
I lavoratori delle 1.859 fab
briche del Piemonte collega
te al sindacato, dove sono da 
rieleggere 5.442 delegati 
(4.909 operai e 553 Impiegati 
e tecnici), più quelle che stia
mo collegando, per un totale 

di circa 6.000 delegati da 
eleggere. In primo luogo ver
rà interessata tutta la realtà 
delle aziende Fiat, nelle quali 
Il rinnovo del consigli di fab
brica non avveniva dal 1980*. 

Un primo esperimento 
unitario di rielezione del de
legati fu fatto alcuni mesi fa 
In alcune officine di mecca
nica della Fiat Mirafiori e 
diede un risultato strepitoso: 
volarono quasi il 90 per cen
to degli operai. L'importanza 
che 1 lavoratori attribuisco
no a queste forme di demo
crazia, alla scelta diretta dei 
loro rappresentanti, è con
fermata dalle elezioni in cor
so In un'altra grande azien
da torinese, l'AerltalIa. L'af
fluenza alle urne supera ab
bondantemente Il 70 per cen
to, anche fra ingegneri e tec
nici del settore spaziale che 
progettano i satelliti artifi
ciali. 

Il rinnovo del consigli av
verrà dovunque secondo le 
norme concordate a livello 
nazionale e piemontese. Ap
posite commissioni suddivi
deranno le aziende in «aree», 
In ciascuna delle quali si 
eleggeranno almeno quattro 
delegati, definendole In mo
do da rappresentare tutte le 
figure (operai, Impiegati, 
tecnici, quadri e capii Fiom, 
Firn ed uilm presenteranno 
Uste di organizzazione, ma I 
lavoratori avranno la facoltà 
di proporre altre candidatu
re in assemblea, come è av
venuto alla meccanica di Mi
rafiori. Meccanismi corretti
vi garantiranno una rappre
sentanza anche alle mino
ranze. Si continuerà a votare 
su scheda bianca, su cui cia
scun lavoratore indicherà 11 
nome di un solo candidato. 

m. e. 

Brevi 

Consulta finanziaria 
ROMA — «Diecimila miliardi di investimenti daBe agenda murricipafinate 
devono essere supportati da una stratega finanziaria adeguata*. É la motiva
zione che ha portato la Cispei (Confederazione dei servai pubbfici locab) alla 
costituzione di una «consulta finanziaria confederale» cui partecipano ammini
stratori e tecnici delle aziende municipali ed esperti del mondo bancario. La 
consulta é presieduta dal vicepresidente delia Capei. &an Ezio Golfini. 

L'Ansaldo in Borsa 
GENOVA — L'Ansaldo Trasporti cara quotata in Borsa. Finmeccanica e 
raggruppamento Ansaldo hanno desso dì chiedere aBa Consob rammissione 
della società nei listini di Napoli. Milano. Roma e Genova. Sara collocato sul 
mercato il 25 per cento del capitala sociale. 

Manifestazione per la Cementir 
ROMA — Motti degfi 800 lavoratori della Cementa- «i sciopero per protestare 
contro la decisione deTIn di privatizzare l'azienda, oggi saranno a Roma per 
una manifestazione che si concluderà davanti aBa sede deTistituto pubbbeo in 
via Veneto. 

Sospeso lo sciopero dei piloti 
ROMA — Voti regolari oggi deTAbtaSa • deTAb. L'Asscoanone autonoma 
dei piloti deT aviazione ovile (Anpac) e r Associazione professionale da piloti 
di hnea (Appo hanno sospeso le agitazioni deRa categoria. In particolare 
rAnpac ha sospeso lo sciopero nazionale dei piloti deOAktahe e ótfl~An 
programmato dane 16 aBe 22 di ogo>. 

Montedison potenzia 
MILANO — Passa da 40 000 a 75.000 tonneiate annue la capacita produt
tiva totale degi «notanti Montetfson di Mra (Venezia) e Crotone (Catanzaro) 
per la produzione di Zeofcte. una sostanza impiegata essenzialmente ne*s 
fabbricazione di detersivi per bucato come sostituzione dal traplohfosfato. 

Nessun accordo Fiat-Fuji 
ROMA — Non esiste nessun accordo produttivo né di fornitura commerciale 
delta Fiat con la casa automobibstica •Subaru» del gruppo eFujì neavy ndu-
sr -es»: lo ha precisato un portavoce della Fiat tn relazione a notizie pubblicate 
dalla stampa giapponese e riprese da qualche giornale itabeno. 

Bankitalia, si al contratto 
ROMA — I lavoratori dela Banca d'Italia hanno detto s> eCipotesi di contrat
to. len sera, a scrumo non ancora concluso, risultava che 161 per cento dei 
lavoratori avevano approvato ripotesi <fi accordo. Contrario a 36 per cento. 2 
per cento di voti bianchi o nufh. 

Vertenza 
Stando: 
martedì 
comincia 
il vero 
confronto 
ROMA — Un mese dopo l li
cenziamenti, sembra che fi
nalmente si cominci a trat
tare sul serio. Standa (cioè 
Montedison), sindacati e 11 
sottosegretario Borruso, che 
segue la vertenza dalI(inizio, 
hanno deciso di convocarsi 
martedì prossimo negli uffi
ci dei ministero In via Flavia. 
E' un primo parziale risulta
to, sul quale -sostengono al 
sindacato- hanno pesato si
curamente la forte riuscita 
degli scioperi di Questi giorni 
e la vastissima solidarietà -
ormai non si contano più gli 
ordini del giorno approvati 
da Comuni, Regioni, enti lo
cali. partiti, forze sociali e 
così via- che I lavoratori del
la Standa hanno saputo ce» 
strulre attorno alla loro ver
tenza. Si discute dunque. 
L'appuntamento di martedì 
e il risultato della convulsa 
giornata di «confronto a di
stanza* vissuta ieri a Roma. 
Dopo tantp tempo, dopo tan
ti inviti «ufficiali*, ieri final
mente la società s'è presen
tata al ministero. L'onorevo
le Borruso ha fatto da trami
te e ha spiegato la posizione 
sindacale che chiede l'avvio 
immediato delle trattative 
sul ritiro del licenziamenti. 
La Standa hano ha risposto, 
ma l'appuntamento di mar
tedì fa capire che l'orienta
mento non è contrarlo. 

Alfasud 
4mila 
lavoratori 
sospesi 
per due 
settimane 
NAPOLI — Da lunedì, per la 
durata di due settimane, 
scatta nuovamente la cassa 
integrazione «a dente di se
ga* nello stabilimento Alfa 
Romeo Auto di Pomigliano 
d'Arco. Circa 4 mila 1 dipen
denti colpiti dal provvedi
mento. La sospensione nella 
produzione rientra nelle fer
mate periodiche program
mate dalla casa automobili
stica per smaltire lo stock di 
auto invendute. 

Intanto nello stabilimento 
la tensione tra i lavoratori è 
sempre alta. Ieri hanno scio
perato, dando vita a cortei 
interni, gli impiegati della 
contabilità 1 quali protesta
no per il trasferimento a Mi
lano delle funzioni decisio
nali del servizio. Proteste an
che tra 11 personale della ri
cambi, un altro servizio che 
l'azienda Intende sopprime
re. Ieri sera nella sede della 
Firn 1 segretari regionali del
l'organizzazione — Federico, 
Cardino e Genio — hanno 
Incontrato 1 giornalisti per 
denunciare l'atteggiamento 
di chiusura adottato dall'Al
fa Romeo. La Firn, hanno 
detto I sindacalisti, è dispo
nibile tuttavia a riprendere 11 
negoziato purché acconsen
ta a modificare 1 suol prov
vedimenti unilaterali. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 

312,11 con una variazione positiva del 3.31%. 
L'indice globale Comi! (1972= 100) ha registrato quota 746.33 con una 

variazione in rialzo dell'2.61%. 
Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è 

stato pari a 11,372 per cento (11.467 per cento il precedente). 

Azioni 
Titolo Chiù» 

ALIMENTARI AURICOLE 
Alvar 12 8 9 0 
Ferrateti 
Bulloni 
Bulloni Hg85 

Bulloni Ri 

B U I R Uq8S 

End anta 

Perugina 
Pfugin* Rp 

A S S I C U R A T I V I 
AbdiM 
Alleanza 
Fet 

F*t Ri 
Generali A J I 

dai'* 1000 
Fonderia 
Previdente 
latina Or 

Latina Pr 
tlovd Atfciat 
Milano O 
Milano Rp 
Rat trer 
Sai 
Sei Pr 
Toro A l t Or 
Toro A l t Pf 

BANCARIE 
Cali Veneto 
Comi! 
BNA Pr 
BUA 
BCO Roma 
lanano 
O Varesino 
Cr Var Ri 
Credito II 
Credito Fon 
Interban Pr 
Medtnbanca 
Nba Ri 
Nba 

29 5 0 0 
9 3 0 0 

8 8 5 0 

6 0 9 0 
5 4 9 9 

16 2 5 0 
5 6 3 0 

2 9 0 0 

91 110 

72 5 1 0 
6 5 0 0 
3 8 5 0 

137 9 5 0 

16 001 
100 0 5 0 

54 5 0 0 
13 0 7 0 

12 5 1 0 

25 5 1 0 
4 1 5 0 0 
28 6 0 0 
58 0 0 0 
62 4 0 0 
60 100 
4 S 9 O 0 
35 700 

6 2 2 0 
2B00O 

4 291 
6 7 6 0 

18 8 9 0 
6 4 0 0 
4 3 0 0 
2 9 0 0 
3 730 
S 8 1 0 

2 9 6 1 0 
232 0 0 0 

3 0 7 0 
4 145 

Quote BrJ R 31 5 0 0 

CARTARIE EDITORIALI 
De Medici 4 6 8 0 
BllTQO 
Buroo Pr 
Burino Ri 
L Espresso 
Mcirirtactari 
Mon-ls 1AG85 
Mondadori Pr 

10 7 0 0 
9 4 6 0 

10 4 3 0 
15 8 5 0 
13 6 8 0 
13 100 

7 750 
Mon P 1AGB5 7 4 5 0 

CEMENTI CERAMICHE 
Cernenti 3 4 9 9 
Itaicemenn 
Itaieemenn Rp 
POMI 
Patii Ri PO 
Unicem 

7 0 0 0 0 
4 1 0 0 0 

4 3 5 
3 9 0 

29 3 0 0 
Urucem Ri 17 4 1 0 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Bona 6 5 1 0 
Callaia 
Callaro Rp 
Fall Mi Cond 
Farmi! Erba 
Fiderua Vet 
Ita'qas 
Manuli c a i 
M-ra Lan;a 
Moni 1000 
Per ber 
Pierre! 
Pierrel Ri 
Pretti SpA 
P«eih R P 
Ree orditi 
Rai 
Safla 
Salfa Ri Po 
Snssioeno 
Sna Bpd 
Sma Ri Po 
Srvin BiO 
Uce 

COMMERCIO 
Rinascer! Or 
Rinascer! Pr 
Rinasce» Ri P 
Silos 
Standa 
Stand* Ri P 

C O M U N I C A Z I O N I 
Al ia la A 
Ai-tata Pr 
Animare 
Auto To Mi 
Itale abie 
lta>can!e Rp 
S o 
S-p O d War 
S p Ri PO 
S ' I i 

ELETTROTECNICHE 
Se'm 
S>im R.so P 
TecnomaiO 

F I N A N Z I A R I ! 
Acq Marcia 
Aure I S i B Ì 
Aoricoi 8 0 0 
B a t t a * 
Bon S**» 
Bon 5-e'e fi 
Breoa 
B r o u n . 
Buton 

1 895 
1 8 5 0 

5 0 4 0 
35 6 5 0 
11 8 0 0 

3 0 9 4 
3 8 6 0 

4 0 4 0 0 
4 3 6 0 

15 ooo 
3 6 0 5 
2 7 1 0 
5 9 9 9 
5 9 0 0 

10 7 5 0 
5 6 5 0 
9 2 1 0 
8 9 9 0 

3 9 OOO 
7 150 
6 9 0 0 

18 0 0 0 
2 751 

1 247 
7 6 0 
760 

3 2 1 0 
17 3 5 0 
14 9 5 0 

1 675 
1 655 
4 6 2 0 
9 4 9 9 

2 6 150 
25 0 0 0 

3 9 9 0 
4 9 9 0 
4 0 8 0 

10 4 8 5 

4 2 0 0 
4 150 
1 9 6 6 

6 5 0 1 
3 9 2 5 
4 1B5 

7 6 0 
5 1 5 0 0 
26 0 0 0 
I l 2 5 0 

1 287 
« 150 

V v % 

0 3 1 

0 0 0 
1 09 

- 0 67 

1 50 
2 SS 
1 44 

- 0 18 
0 0 0 

2 26 

2 13 
1 64 
2 67 

3 88 
7 39 

4 22 
4 11 
0 54 

0 08 

4 12 
3 52 
1 42 
5 45 

11 83 
3 98 
8 03 
2 B 8 

1 04 
0 27 
2 66 

- 6 24 
- 0 45 
- 0 16 

0 5B 
2 B4 
1 77 

- 0 85 
0 99 
2 88 
0 0 0 

- 1 31 
- 1 . 5 5 

- 4 29 
2 59 

- 0 42 
0 19 
5 67 
0 59 

- 0 76 
0 65 
4 20 

1 13 
5 26 
1 23 
1 16 
3 72 
2 63 
1.22 

0 08 
0 26 

- 0 53 
- 1 18 
16 5 0 

2 6 1 
0 78 
1 05 

- 1 46 
3 44 
3 48 
3 59 
0 74 
1 6 3 
1 55 
4 8 8 
2 73 

- 1 5 0 
- 0 11 
12 0 7 

2 88 
3 02 
1 12 

0 0 4 

0 16 
2 36 

- 0 52 
- 1 20 
- 1 98 

1 0 1 

1 35 
1 85 

- 3 77 
0 04 
2 75 
2 0 8 
0 78 
0 2 0 
0 25 

- 0 13 

0 96 
- 0 24 

0 82 

- 0 75 
0 64 
2 05 
t 4 0 
osa 

- 1 52 
"i 18 

3 79 
3 75 

Titolo 

Caboto Mi R 

Caboto Mi 
Cu R Po Ne 
Cir Ri 

Cir 
Col.de SpA 

Eurogast 
Eurog Ri Ne 

Euroe Ri PO 
Euromobili* 
Euromob Ri 
Fir>l 

Finte» 
Fiteamb H R 
Fitcamb HCM 

Gemma 
Gemma R Po 
Gim 
G m Ri 

III Pr 

11.1 Fral 
IH R Fral 
Ini/ Ri Ne 
In.j Meta 

Italmobilia 
Kernel ita! 

Mittel 

Partec SoA 
Pire'li E C 
Pirelli CR 
Regna 

Rejna Ri Po 
Riva Fin 

Sibeudia Ne 
Sabauda Fi 

Schiappar el 
Sem Ord 
Sem Ri 
Serti 

Sila 

Sita Rup P 
Sme 
Smi Ri PO 

Smi Metalli 
So Pa F 
Sopii Ri 

Stel 
Stet Or War 

Stet Ri PO 
Terme ACQUI 

Chiul 

12 5 0 0 

1 7 0 0 0 
6 710 

11 750 

12 750 
6 5 5 0 
3 0 5 0 

1 9 0 0 
3 0 0 0 
9 5 5 0 
5 0 5 0 

21 5 0 0 
1 5 3 0 

5 750 
8 720 

3 2 5 0 
3 0 0 0 

10 8 5 0 
5 5 0 0 

26 4 0 0 
6 651 
3 8 9 0 

10 780 
20 6 5 0 

121 5 0 0 
1 6 0 0 
3 825 
6 9 9 0 
7 899 

5 8 1 5 
15 OOO 
15 0 0 0 

11 9 0 0 
1 700 
3 2 0 0 
1 120 

2 320 
2 140 
5 500 

6 2 5 0 
5 899 

2 4 9 0 
3 549 

4 5 5 0 

3 0 2 0 
1 9 4 0 

6 6 9 0 
4 2 2 0 
6 5 5 0 
4 725 

TnpcovKh 6 8 9 0 

IMMOBILIARI EDILÌZIE 
Aedet 12 5 9 0 
Attiv Immob 
Coqef ar 
Inv Imm Ca 
Inv Imm Rp 
Risanarti Rp 

8 0 0 0 
8 120 
4 0 1 0 
3 750 

10 250 

Var % 

4 17 

- 1 16 
0 15 

0 43 

4 08 
2 02 

0 0 0 
0 0 0 

- 1 64 

2 6 9 
3 0 6 
3 37 

0 66 
- 0 86 

2 47 

1 56 
0 0 0 
1 88 
3 58 
3 57 

0 02 
- 0 23 

7 69 
6 17 

- 1 78 

1 27 
- 0 13 

0 58 
- 1 26 

2 02 

0 0 0 
- 1 32 

8 18 
OOO 
3 23 

- 2 52 
0 87 

- 3 56 
0 70 
4 17 
3 04 

- 6 04 

1 4 0 
- 0 66 

0 0 0 
2 21 

- 2 4 8 
- 3 2 1 

0 77 
0 11 
0 45 

2 0 3 
1 14 
1 37 
2 43 
3 73 
0 39 

Risanamento 15 100 2 0 3 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Aturia 4 0 0 0 0 5 0 
Aturia Rup 
Danieli C 
Faama Spa 
Fiar Spa 
Fui 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fui Pr War 
Fochi Spa 
Franco T O H 
G-lardini 
Ind Secco 
Magnali Rp 
Maqneti Mar 
Nocchi 
Necehi Ri P 
Ovet t i Or 
Olivetti Pr 
Olivetti Rp N 
Olivetti Rp 
Saipem 
Savb 
Savb Pr 
Sasii Ri Ne 
Te* necornp 
Westinahout 

2 8 0 0 
11 120 

3 3 1 0 
1 5 0 0 0 
12 3 0 0 
10 6 5 0 
10 194 

8 544 
4 0 7 0 

26 5 0 0 
24 6 0 0 

3 9 9 0 
4 265 
4 3 0 0 
4 7 7 0 
4 8 0 0 

18 7 9 0 
11 4 8 0 
11 120 
17 9B0 

4 9 2 0 
12 150 
11 6 8 0 

6 9 9 0 
4 100 

34 5 2 0 
Wortningion 2 2 3 3 

MINERARIE METALLURGICHE 
Cam Mei l i 6 9 0 0 
Da'mme 
Falce 
Fa'cfc 1GeB5 
Fslck Ri Po 
lista Viola 
Magona 
Trafilerie 

TESSILI 
Cantora 
Cucrmi 
E i-mona 
Fitae 
Fitae Ri P O 
Lm.1 5 0 0 
Lm.f R P 
Rotondi 
Merrotto 
Mar / o t t o R j o _ ^ _ _ 
Gtcesa 
Zuccni 

D I V E R S I 
De Ferrari 
Da Ferrari Rp 
Ciaihotets 
Con Acnjor 
Je t * Hotel 
JcEv Motel Rp ~ ~ 

752 
13 30O 
12 6 0 0 
11 5 0 0 

3 0 1 0 
9 7 2 0 
2 9 0 0 

9 0 0 0 
2 3 3 0 
2 0 5 0 
9 0 0 0 
8 4 8 0 
2 5B1 
2 2 7 0 

16 2 9 9 
4 995 
5 0 2 0 

444 
4 4 7 5 

3 100 
2 5 0 0 
6 6 4 0 
5 765 
9 4 0 0 
9 0 0 0 

- 6 04 
3 3 0 
2 4 8 
3 46 
6 86 
B O I 
3 4 9 
1 47 
0 0 0 
0 0 0 
0 2 0 

- 2 0 9 
- 0 35 
- 0 58 

0 0 0 
2 5 6 

- 0 5 8 
- 1 0 3 

0 63 
- 0 11 

0 82 
- 1 3 0 

0 26 
2 64 
0 0 0 
0 97 
1.73 

OOO 
0 33 

- 3 62 
OOO 
1 77 
0 37 

- 0 82 
- 1 0 77 

2 27 
2 19 

- 7 0 3 
- 1 64 
- 0 12 

0 78 
1 84 

- 0 0 1 
OOO 
0 5 0 

- 0 22 
0 34 

- 6 0 3 
2 0 4 
OOO 
1 14 

0 0 0 
- 7 22" 

Titoli di Stato 
Titolo 

BTN 10T8712% 
BTP-1FB88 12% 
BTP-1GE87 12 5% 

BTP.11G86 13 5% 
BTP-1LGBB 12 57% 

BTP-1MG88 12 25% 
BTP IMZ83 12% 
BTP 10TB6 13 5% 

BTP 10T88 12 5% 
CASSA OPCP 97 10% 
CCTECU 82/89 13% 

CCTECU 82/89 14% 
CCT ECU 83/90 11 6% 
CCTECU 84/91 11 25% 

CCT ECU 84 92 10 5% 
CCT ECU 85 93 9 6% 

CCT 83/93 TR 2 5% 
CCTAGB6IND 

CCT AG86EM AG83 IND 
CCTAG8BEMAG83IND 

CCT AG90 INO 

CCT.AG91 INO 
CCTAP87 IND 

CCTAPB8IND 
CCT AP91 INO 
CCT AP95 INO 
CCT DCB6 IND 
CCTOC87 IND 
CCT DC90 INO 
CCTDC91IND 
CCT EFIM AG8B INO 

CCTEHIAG88IND 
CCT FBB7IND 
CCTFB88INO 
CCTFB91 IND 
CCT FB92 IND 
CCT FB95 INO 
CCT GEB7IND 
CCT Gf 88 IND 

CCTGE9UND 
CCT GE92 IND 
CCTGNB6 16% 
CCTGN86IND 
CCT GN87 INO 
CCTGNB8IND 

CCTGN9I IND 
CCTGN95IND 

CCT —IG86IND 
CCTLGB6EMIG83INO 

CCTLG8BEMIG83IND 

CCTIG90IND 
CCT 1X91 IND 

CCTIG95INO 
CCT MG86 INO 

CCT MG87 IND 
CCTMG88IND 

CCTMG9I IND 
CCT MG95 INO 
CCT MZ87 INO 
CCT MZ88 INO 
CCTMZ91 IND 
CCT MZ95 INO 
CCT NV86 IND 
CCT NV87 INO 
CCTNV90EM83IND 

CCT NV91 IND 
CCT OT86 IND 
CCTOT36EMOTB3IND 

CCT-OTB8EMOTB3IND 
CCT0T91 INO 
CCT STB6 IND 
CCT STBS EMST83 INO 
CCTST88EMST83IND 

CCTST90IND 
CCTST9IIND 
EDSCOL-71/86 6% 

ED SCOL-72/87 6% 

EDSCOL-75/90 9% 
fOSCOL-76/919% 
ED SCOI 77/92 10% 
REDIMISTE 1980 12% 

REN0ITA-35 5% 

Chiù* 

100,1 

99 9 
100 05 

99 95 
1004 

100 7 

100 15 
100 25 

100 75 

94 5 
1105 
1145 

109 5 
109 
110 75 
103 9 

86 

100 2 

99 9 

101 5 
98 2 

100 2 

1016 
100 7 

101 6 
97 6 

100 85 

100 3 
102 

99 85 
101 4 

100 
100 1 

100 1 
102 5 

98 3 
99 25 

101 1 

100 05 

102 15 
99 3 

107 8 

100 05 
10105 

100 
101 05 

97 25 

100 3 
99 9 

101 25 
98 2 

100 3 

93 

99 95 
101 55 

100 3 
101 2 

97 3 
101 2 
100 

100 95 
97 35 

108 8 
1004 

103 
1003 

10O75 
10025 

101 45 

100 3 
100 15 

99 9 

101 4 
98 3 

100 2 
99 

100 

93 75 
96 

96 5 
99 7 

67 5 

*-. i * * 

Var % 

0 10 
- 0 05 

0 20 

- 0 05 
- 0 05 

0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 10 

0 0 0 
- 1 3 4 

0 35 

- 0 99 
- 1 98 

0 0 0 

- 0 88 
- 2 27 

- 0 15 

- 0 10 
0 0 0 

0 10 

0 0 0 

- 0 05 
0 10 

- 0 05 
0 10 

0 15 
- 0 20 
- 0 58 

- 0 05 
0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 
- 0 10 

0 05 
0 05 
0 0 0 

0 10 
0 15 

0 05 
- 0 15 

0 0 0 

0 05 
0 05 

0 15 
- 0 15 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 10 

0 0 0 
0 10 
0 10 

0 10 
0 0 0 

0 10 

- 0 05 
- 0 10 

- 0 10 
- 0 30 

0 0 0 

0 15 
- 0 05 

0 05 

- 0 20 
0 15 

0 0 0 
0 05 
0 05 

- 0 20 
- 0 10 

- 0 IO 
- 0 15 
- 0 10 

0 05 
- 0 05 

OOO 

0 0 0 

0 0 0 
- 4 00 

0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 

Oro e monete 
Denaro 

Oro fino (per gr) 

Argento (per kg) 

Sterlina v e. 

Sieri n e. (a ' 7 3 ) 

Steri n e. (o. ' 7 3 ) 

Krugerrand 

2 0 peso* m e u i c s n i 

2 0 dollari oro 

Marengo svirrero 

Marengo belga 

Marengo francese 

16 eoo 
2 7 0 3SO 

1 2 7 OOO 

1 2 8 OOO 

1 2 8 OOO 

5 4 5 OOO 

6 6 0 OOO 

6 5 0 OOO 

1 1 4 OOO 

1 0 0 OOO 

1 0 4 OOO 

Marengo italiano 1 0 8 OOO 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

lori Prec 

OoSaroUSA 

Marco tedesco 

Franco francese 

foro olandese 

Franco be*aa 

S'erbna nqfese 

S'orina riardete 

Corona danese 

Dracma greca 

Ecu 

Danaro canadese 

Yen napocese 

Franco svine/o 

Scetno austriaco 

Corona norvegese 

Coroni svedese 

Marea Mandate 

Esodo ponooftete 

1532 75 

685 125 

215 175 

608 195 

33 663 

2315 625 

2085 

186 045 

10 907 

1475 2 

1101 45 

8 738 

8 2 1 6 9 

97 73 

216 715 

2 1 3 9 

302 55 

10 33 

15535 

6B5 16 

215 23 

603 175 

33 698 

2327.25 

2C37 375 

136 275 

10 936 

1475 625 

1117.275 

8.791 

818 62 

97 72 

218415 

214 975 

304.05 

10 392 

Pacchetti 4 1 9 . 7 5 9 3 1 Pesete spagnole 10 831 10.633 

Convertibil i Fondi d investimento 
Tri oro 

A g r e Fin 8 1 / B 6 Cv 1 4 % 

B i t ) De M e d 8 4 Cv 1 4 % 

Biaton. 8 1 / 8 8 Or 1 3 % 

Cabot M i Cen 8 3 Cv 1 3 * 

Carfaro 8 1 / S O Cv 1 3 K 

C g a 8 T / 9 1 C v m d 

O Cv 1 3 % 

Cogefar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

E l*i 8 5 I M a M Cv 

EfomeSCv 10.5% 
£f.f> Sa>per-i Cv I O S % 

Ertlania 8 5 Cv I O 7 5 % 

E u r o m n M B A C v 1 2 % 

Frtee 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Generafc 8B Cv 1 2 % 

& l e r a v » 9 1 Cv 13 5 % 

IM 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

r n s a V 9 1 Cv 13 5 % 

lm» C* 8 5 / 9 1 n r j 

hi Stet 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

ttatgas 6 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

M a o n M a r 9 1 Cv 13 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 « c v 7 % 

M e t t o F o t * . 8 8 Cv 7 % 

Meetob F<ts Cv 1 3 % 

M e t v » S « m 8 2 S t 1 4 % 

M e d o b S o 8 8 Cv 7 % 

M e a e b S o * 8 8 Cv 7 % 

M e o * * 8 9 Cv 1 4 % 

M ' a l a r v a 8 2 Cv 1 4 % 

Monted S X m / M e t a 1 0 % 

Momex»son 8 4 I C v 1 4 % 

M a n i t O s e n 8 4 3Cv 1 3 % 

O v e t t i 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

O n d a n o 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Pire*. 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Sarta 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

S a t O 8 5 / 8 9 Cv 1 3 % 

S Paolo 9 3 Alien Cv 1 4 % 

Stet 8 3 / 8 8 Sta 1 av i 

Treeovieh 8 9 Cv 1 4 % 

tari 

1 5 9 

2 4 6 

172 

2 6 5 . 5 

6 7 5 

1 7 6 . 9 

5 9 9 5 

S 3 1 8 

1 5 1 5 

1 6 7 2 5 

1 3 5 

1 7 0 

3 2 5 

1 4 6 

1COO 

8 2 0 

7 4 3 

1 5 4 5 

3 7 3 

3 0 5 

4 CO 

7 9 4 

9 8 

1 0 0 5 

5 9 1 

2 0 0 

2 0 7 25 

4 6 0 

2 S 0 5 

4 3 5 

1 9 0 

4 2 1 

4 2 8 

3 8 8 

3 3 1 

4 1 0 

3 2 3 

3 0 8 

3 0 0 

1 9 6 

1 9 9 3 

Prec 

155 

3 4 6 4 

166 2 5 

2 6 5 5 

8 7 5 

174 

6 0 0 

5 3 2 

1 4 9 

1 6 9 

132 5 

16B 

3 2 5 

1 4 8 5 

9 8 0 

8 2 0 

7 4 1 

1 5 5 

3 7 0 

3O0 

3 9 8 

7 8 6 

8 8 

104 5 

5 9 0 

2 0 0 5 

2 0 2 

4 4 9 

2 4 9 4 

4 3 5 

192 

4 3 1 

4 3 0 

3 9 3 

3 2 9 

4 1 0 

2 3 4 5 

3 0 0 

3 9 7 

2 0 0 

196 
U n c a m 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 1 6 5 1 6 0 

GESTIRAS (0) 

IMlCAPlTAL (A) 
IMiREND (01 

FONOERSEL (B) 
ARCA 8 8 IBI 
ARCA RR IO) 
PRIUECAPrTAL (A) 

PRlMERENO(ei 
PRiMECASH IO) 

F PROFESSONALE (Al 

GENERCOMìTIB) 
IftiTERB AZIONARIO (A) 

INTER8 OB9HGAZ (O) 
INTERB RENDITA IO) 
NOADFONDO IO) 
EURO-ANDROMEDA 18) 

EURO ANTA*ES rO) 
EURO-VECA (01 
FIORINO CAI 

VERDE (Ol 
AZZURRO m> 
ALA tot 

LIBRA IB) 

MUlTrRAS (B) 
FOVDlCRl 1 (Ol 

EONDATTiVO (911 

SFORZESCO (Ol 
VISCONTEO (Bl 
FO\DlNVEST 1 (Ol 

FOSOINVEST 2 18) 

AUREO (B) 

NAGRACAPfTAL IA) 
MAGA ARE NO (Ot 

REDOITOSETTE (Ol 
CAPiTALGEST (B) 

RISPARMIO IT A l LA BILANCIATO (31 

RrSPARUO ITALIA REDDITO (01 

REDDITO (0) 
R E V D U T I O ) 

FONDO CENTRALE (Bl 
BN PENO*ONDO (8) 

BN MUlTtFONDO (Ol 
CAP1TALFIT (Bl 

C A S H M FUNDfB) 
CORONA FERREA (8) 

CAPlTALCREOlT (B) 
GEST1EUE M KM 

len 

14 9 2 0 
2 3 4 3 1 

13 716 

23 958 

19 0 2 3 
11 472 

24 993 

17 9 3 9 
11 788 

24 9 3 0 
16 044 

17 9 3 1 

12 475 
11 6S4 
11 983 
15 734 

12 295 
10 497 

18 4 0 9 

11 275 

15 913 
11 197 

1 5 6 1 1 

16 143 

10 935 
14 6 9 9 
11 935 
15 947 

11 447 

13 9 5 0 
14 643 

13 931 
11 4 4 2 

13 932 
13 906 
16 714 

12 0 0 9 
12 0 0 9 
11 2 7 0 
13 707 

10 687 

1 1 9 9 0 
11 3 4 4 
12 341 

1 0 0 1 0 
10 0 0 0 
10 OOO 

Prae-
14 914 

23 242 
13 687 

2 3 847 

18 9 1 9 

1 1 4 5 6 
24 664 

17 874 
11 777 

24 761 

15 9 2 0 
17 6 8 2 

12 465 
11 6 8 5 
11 9 8 4 

15 6 0 3 
12 2 6 9 
10 4 9 4 
18 231 

11 2 5 9 
15 823 

11 ISO 

16 0 8 5 
15 9 3 3 
10 991 
14 6 0 4 

11 924 

15BS2 
11 4 3 1 

13 8 7 5 

14 575 
13 324 

11 4 3 2 
13 9 3 4 
13 6 0 7 

16 506 

I l 933 

1 1 9 3 3 
11 2 1 9 
13 6 2 7 
10 667 

11 918 
I l 291 

12 244 

10 OOO 

10 0 0 0 

1 0 0 0 0 
GESTlEUE 8 (B) 10 0 0 0 10 0 0 0 

I 
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